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REGIONE
PUGLIA



 
La Consigliera 
dr.ssa Anna Maurodinoia


Al Sig. Presidente del Consiglio regionale

    SEDE
PROPOSTA DI LEGGE

“PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE SAGRE DI QUALITA”

RELAZIONE
La presente proposta di legge si pone l’obiettivo di promuovere, valorizzare e salvaguardare le sagre rappresentative della storia e della tradizione della nostra Regione. 
Le sagre, oltre a costituire uno straordinario mezzo di promozione e valorizzazione dei prodotti tipici del territorio, sono espressioni dell’identità e della cultura di un territorio e, come tali, devono essere disciplinate, valorizzate e tutelate anche da eventuali plagi.

La proposta di legge prevede l’attribuzione di un marchio, “Sagre di Qualità,” che identifica in maniera univoca quelle tradizionali e di qualità, ovvero le manifestazioni che vantano da tempo, un legame con il territorio e che abbiano come obiettivo la promozione e la creazione di sinergie con le attività economiche locali. 

Sono considerate “Sagre di Qualità” le manifestazioni in cui vengono somministrati prodotti tipici del nostro territorio a “chilometro zero” o tra quelli a marchio DOP, DOC, DOCG, ecc., oltre ai prodotti tradizionali, ovvero quelli che per il metodo di produzione, trasformazione, conservazione e stagionatura, sono realizzati sul territorio regionale in maniera omogenea e continuativa.

La presente proposta è uno strumento per stabilire regole univoche e condivise per l’organizzazione di manifestazioni che promuovano il prodotto locale su tutto il territorio regionale, anche a ridotto impatto aziendale, che prendano in considerazione requisiti di tipo storico-culturale. 

Si prevede, inoltre, il coinvolgimento degli operatori del settore enogastronomico (quali produttori, ristoratori, artigiani, albergatori ecc.) al fine di favorire la valorizzazione del prodotto oggetto della sagra di tradizione e qualità.
Altro obiettivo della presente proposta è rendere facilmente identificabili le sagre che realmente operano per la promozione e tutela del territorio e nello stesso tempo valorizzare il ruolo dell’associazionismo, che di concerto con i Comuni, organizzano tali manifestazioni.

L’UNPLI - Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia (che ha ottenuto da parte dell’UNESCO il riconoscimento di Associazione che persegue la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale), insieme al variegato mondo dell’associazionismo, in qualità di principali organizzatori di queste manifestazioni dal grande valore sociale, turistico ed economico, avvertono sempre di più la necessità di disciplinare il comparto. 
Con questa proposta di legge si intende anche valorizzare il loro impegno.

Alla Regione Puglia il compito sia di istituire un Calendario regionale “Sagre di Qualità” in cui saranno inserite le manifestazioni che avranno ottenuto il riconoscimento, la denominazione, la durata, il luogo e altre indicazioni specifiche, sia di pubblicizzare e promuovere gli eventi che saranno contrassegnati da un apposito logo che contraddistinguerà la sagra come una manifestazione che rispetta specifici requisiti di sicurezza e di rispetto dell’ambiente.

La presente proposta non prevede oneri a carico del bilancio regionale.

dr.ssa Anna Maurodinoia

Bari 26 giugno 2019
PROPOSTA DI LEGGE

“PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE SAGRE DI QUALITA”
Art.1

Oggetto e finalità
1. La Regione Puglia promuove e valorizza le “Sagre di Qualità” che hanno come obiettivo la promozione dei prodotti tipici dei territori e la tutela del turismo, della economia, della cultura, del folklore e delle tradizioni del territorio pugliese.
2. L’obiettivo è quello di rendere facilmente identificabili le sagre tradizionali e di qualità che realmente operano per la promozione e la tutela territorio, al fine di essere valorizzate e soprattutto tutelate anche da eventuali plagi.
3. I principali obiettivi della ‘Sagra di Qualità’ sono:

a) valorizzazione dei prodotti tipici dei territori individuati anche tra quelli a marchio prodotti a Denominazione di Origine Protetta (DOP), a Denominazione di Origine Controllata (DOC), a Denominazione di Origine Controllata e Garantita (DOCG), a Indicazione Geografica Protetta (IGP), ad Agricoltura Ambiente Qualità (A. Qu. A.), a Indicazione Geografica Tipica (IGT), oppure che risultino essere contenuti nella banca dati ove costituita, relativi ai prodotti agroalimentari tradizionali regionali; per tradizionale si intende quel prodotto o piatto le cui metodiche di produzione, trasformazione, conservazione, stagionatura o di preparazione, risultino praticate sul territorio;

b) valorizzazione dei prodotti a chilometro zero (prodotti il cui trasporto dal luogo di produzione è inferiore a cinquanta km);

c) valorizzazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari provenienti da produzione biologica;

d) valorizzazione del cibo e dei piatti tipici della cucina tradizionale e contadina.

Art.2

Definizione
1. Sono “Sagre di Qualità” esclusivamente quelle che rispondono ai seguenti requisiti:

a) le manifestazioni temporanee che si svolgono in luogo pubblico o aperto al pubblico, aventi la finalità di valorizzare un territorio mediante l’utilizzo e la somministrazione di uno o più prodotti o lavorazioni di carattere enogastronomico rappresentativi della cultura, della tradizione e dell’identità del territorio stesso; 

b) le sagre di qualità non possono avere una durata superiore a quattro giorni e devono:
1) prevedere iniziative e manifestazioni che valorizzino le realtà paesaggistiche, ambientali, naturalistiche, folcloristiche, culturali e storiche del territorio; 

2) assicurare che i prodotti somministrati nella sagra con il marchio di qualità, rientrino in prevalenza tra quelli indicati all’articolo 1;

3) svolgersi da almeno dieci anni ed organizzate in centri storici o in altri luoghi, anche rurali, collegati alla coltivazione o lavorazione del prodotto che si somministra; 

4) prevedere il coinvolgimento degli operatori del settore enogastronomico al fine di favorire la valorizzazione del prodotto oggetto della sagra di tradizione e qualità; 

5) organizzare nell’ambito della manifestazione la raccolta differenziata ai sensi della normativa vigente e prevedere l’utilizzo di stoviglie, posate, bicchieri e tovaglie realizzate in materiali biodegradabili e compostabili.

2. Gli organizzatori della “Sagre di Qualità” devono assicurare i volontari che prestano la propria attività in tutte le fasi della manifestazione e stipulare polizze assicurative per eventuali danni causati a terzi.

Art. 3

Compiti della Regione 
1. La Regione favorisce, nel rispetto della normativa statale e comunitaria vigente, l’organizzazione di “Sagre di Qualità” nel proprio territorio valorizzando il ruolo del volontariato e dell’associazionismo.

2. Per le finalità indicate all’articolo 1, la Regione assegna l’attestazione di “Sagre di Qualità” a progetti volti alla realizzazione di manifestazioni aventi i requisiti di cui all’articolo 2. 

3. I progetti individuano le specifiche modalità attuative della sagra e le forme di verifica che assicurino, con oneri a carico degli organizzatori, un controllo sistematico, indipendente e documentato in ordine al rispetto dei requisiti di cui all’articolo 2 nella fase attuativa della manifestazione.

4. La Regione inserisce le manifestazioni che hanno ottenuto il marchio di “Sagra di Qualità” nel calendario di cui all’articolo 4 dandone comunicazione al Comune interessato.

5. Gli esiti dei controlli indicati al comma 3 sono comunicati alla Regione a cura degli organizzatori o degli organismi di controllo secondo le modalità previste dal regolamento di cui all’articolo 5.

Art. 4

Calendario regionale delle Sagre di Qualità

1. La Giunta Regionale istituisce e diffonde il calendario regionale delle “Sagre di Qualità” e lo pubblica sul sito istituzionale della Regione dedicato al turismo. 

2. Il calendario regionale include la denominazione, la durata, il luogo e altre indicazioni specifiche relative alle sagre. 

3. Non possono essere iscritte nel calendario regionale dell’anno successivo, le sagre organizzate da soggetti che non rispondono ai requisiti di cui all’articolo 2 o che non hanno comunicato alla Regione l’esito dei controlli effettuati di cui al comma 5 dell’articolo 3.

Art.5

Regolamento
1. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, adotta il regolamento entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. 
2. Il regolamento in particolare individua:

a) i criteri, le modalità e i termini per l’inserimento nel registro dei soggetti aventi titolo;

b) le modalità di conduzione delle verifiche volte ad assicurare un controllo indipendente, sistematico e documentato in ordine al rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 2; 

c) le modalità di costituzione e tenuta del calendario di cui all’articolo 4.

Art. 6

Logo

1. Gli organizzatori delle “Sagre di Qualità” riconosciute ai sensi del comma 4 dell’articolo 3 possono fregiarsi del logo “Sagre di Qualità della Regione Puglia”.

2. L’ Unione Nazionale delle Pro Loco (UNPLI PUGLIA) e le associazioni di categoria riconosciute a livello regionale che operano negli ambiti indicati all’articolo 1 possono aggiungere la loro denominazione.

